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CONTRIBUTO 

REGIONE del VENETO

PROGETTO ORIENTA – INSIEME 9
VERBALE 1
Oggi 10 settembre  2010, alle ore 10.00, si sono riuniti presso la sede dell’Istituto “S. Gaetano” , Strada Mora 12, Vicenza, i dirigenti o loro delegati degli istituti partner e associati per trattare il seguente odg
per trattare il seguente o.d.g:

· Seminario provinciale sul riordino dei cicli: condivisione delle modalità di gestione dei  lavori di gruppo;

· Condivisione contenuti delle azioni progettuali a.s. 10/11 e criticità rilevate nelle precedenti edizioni di progetto;

· Individuazione delle priorità di intervento; 

· Verifica della possibilità di migliorare l’efficacia delle iniziative  destinate a studenti e genitori;

· Pianificazione attività  a.s. 10/11;

Varie ed eventuali.
Coordina la riunione la prof.ssa Olper illustra le due sessioni di seminario provinciale che si terranno rispettivamente in data 8 e 12 ottobre (vedi allegato), e chiede la disponibilità degli istituti superiori a partecipare ai lavori del 12, per consentire ai docenti della secondaria di I grado di conoscere le differenti nuove realtà scolastiche. Non sapendo al momento quanti saranno i partecipanti non si può dire se i gruppi per ciascuna area (Licei, tecnici, Istruzione e formazione professionale) avranno dimensione provinciale (numeri contenuti)  o locale (numeri elevati). Gli aspetti strettamente organizzativi saranno quindi discussi in data 5 ottobre. 
Avvalendosi quindi dell’ausilio della copia del progetto approvato per l’anno 2010/2011, si passa alla disamina dei successivi punti dell’o.d.g.. Nel rispetto del bando regionale e delle indicazioni pervenute nelle riunioni coni partner il progetto in avvio prevede in totale 9 azioni.

riferimento azioni bando 1 - Incontri con famiglie. Questa azione lo scorso anno ha comportato innumerevoli difficoltà a causa del continuo rinvio nell’emanazione della normativa relativa al riordino dei cicli e del mancato rispetto degli impegni di coordinamento da parte di alcuni istituti Comprensivi aderenti  ad altre reti. In considerazione del riordino dei cicli la coordinatrice chiede agli astanti se non sia utile ripristinare degli incontri a seconda della tipologia di Istituti, come si faceva un tempo, per consentire alle famiglie di comprendere appieno l’offerta formativa di ciascun istituto. In questo caso, però è essenziale riflettere sugli aspetti organizzativi di tali incontri al fine di evitare grandi affluenze per taluni di essi (i Licei) e scarse affluenze per gli altri. Anche se in un contesto di discussione i presenti ritengono sia utile considerare tale eventualità, anche se sarà necessario un incontro preparatorio al fine di consentire alle famiglie di avere il panorama complessivo del sistema scolastico-formativo. Viene richiesta dai referenti della secondaria di I grado  anche la vetrina delle scuole. Ai fini organizzativi la coordinatrice chiederà al referente del progetto Marconi se sarà possibile organizzare un incontro congiunto fra le due reti
. 
Si apre quindi una riflessione sulla correttezza delle informazioni: 

1. ciascuna scuola è responsabile delle informazioni date, qualora si riscontri una gestione scorretta o ingannevole delle stesse, sulla base delle disposizioni  della regione,  il coordinatore provinciale dovrà darne segnalazione al competente Ufficio della Regione;

2. gli insegnati dovranno astenersi dall’esprimere giudizi, o meglio pregiudizi, nei confronti delle singole istituzioni scolastiche, anche in considerazione del fatto che la qualità dell’insegnamento è strettamente connessa al docente ed è risaputo che i docenti, in possesso dei debiti titoli, possono operare in qualsiasi istituto dove si insegni la disciplina in cui sono specializzati.
Quanto agli altri incontri informativi è necessario effettuare un confronto con le Ass.ni degli imprenditori per verificare il piano di fattibilità.

Sembra utile confermare anche gli incontri con lo psicologo, anche se con modalità da vagliare in seno alle riunioni con i docenti referenti.

Quando sarà stabilito il planning complessivo delle attività, sarà organizzato un incontro per coinvolgere i rappresentanti dei genitori nella divulgazione delle iniziative.

riferimento azioni bando 2 - Transizione primo e secondo ciclo.  

Considerato che questa è una attività istituzionalmente dovuta, in sede di coordinamento si era deciso di intervenire negli ambiti “scoperti”, organizzando iniziative a supporto e completamento a quelle promosse dalle differenti istituzioni scolastiche. Inoltre, in considerazione dei nuovi panorami economici ed occupazionali, all’interno delle istituzioni scolastiche, oltre alla tipologia di attività,  è opportuno avviare una riflessione sulle key competencies necessarie alla persona perché sia in grado di gestire i cambiamenti e autorientarsi nella complessità. 
I presenti, concordano su questa visione dell’orientamento,  evidenziando che il percorso deve prevedere la partecipazione attiva di tutti i docenti del consiglio di classe, tramite le loro discipline. Pur se con qualche differenziazione, ai fini della transizione fra il primo ed il  secondo ciclo, alcuni rilevano l’importanza delle esperienze laboratoriali (presso le scuole superiori o nella scuola di appartenenza).
riferimento azioni bando 3 - Moduli brevi sul metodo di studio. Questa azione è nuova, in quanto,  benché accennata,  nei precedenti bandi  non prevedeva una specifica attività di supporto. 
Da una indagine, condotta con i referenti di coordinamento lo scorso anno, è emerso che benché si parli molto di metodo di studio, di fatto pochissimi docenti degli istituti partner dedicano ad esso appositi spazi con gli studenti. Gli stessi materiali raccolti e portati  ad esemplificazione risultavano obsoleti rispetto alle  key competencies trasversali  e degli assi culturali strategici. 
Alla luce di quanto emerso questa azione prevede più ambiti di intervento:
1. l’acquisizione delle tecniche di studio (scuola secondaria di I grado);

2. le competenze chiave  per l’apprendimento permanente (scuole secondarie di I e II grado) con particolare attenzione alla competenza imparare ad imparare;
3. Sviluppare capacità critiche (scuola secondaria di II grado) competenza necessaria ad ogni persona per individuare le informazioni corrette e fruibili per i propri scopi.

Si propone di individuare piccoli gruppi di studio fra docenti che predispongano  le attività da sviluppare in aula e ne misurino gli esiti.

riferimento azioni bando 4 - Percorsi formativi di orientamento e ri-orientamento relativi alla possibilità di cambiare indirizzo o sistema. Questa azione necessita di un coordinamento fra gli istituti cittadini e continua ad essere di difficile attuazione in considerazione della nota restrittiva emanata nel dicembre 2007 dal Direttore Generale dell’USR. 

riferimento azioni bando 5 - Percorsi integrati personali per assolvimento diritto-dovere all’istruzione e alla formazione.  Questa azione, confermata interamente, prevede tre tipologie di destinatari 
· Studenti 3^ Media in difficoltà per superare esame licenza

· Studenti Media in ritardo su percorso scolastico o gravi difficoltà 

· Studenti 1^  e  2^ Superiore in difficoltà 

Le prime due sottoazioni hanno dato esiti molto soddisfacenti, quella dedicata agli alunni delle superiori, invece trova difficoltà operative. Per questa sottoazione è necessario mettere in atto le procedure il prima possibile, non appena si riscontrano le esigenze di un percorso riorientativo ad hoc, presentandolo alle famiglie come attività di sostegno e riorientamento personale, come di fatto si tratta. È auspicabile, quindi che questi percorsi siano posti in essere nei primi mesi dell’anno scolastico.
riferimento azioni bando 6 - attività per giovani svantaggiati e a rischio. Questa azione consta di tre sottoazioni.
A. Attività di orientamento specifiche per giovani stranieri neo immigrati: Scopo precipuo degli interventi di orientamento sarà garantire il successo scolastico e l’accesso di questi giovani a tutti gli ordini di scuola,  gli strumenti preparati nelle scorse edizioni di progetto dovranno essere adeguati al riordino della secondaria. Permangono le difficoltà di coinvolgimento delle famiglie.
B. Attività di orientamento specifiche per giovani diversamente abili: L’orientamento degli alunni diversamente abili continua ad evidenziare problematiche di non facile soluzione. Molti docenti ancora non conoscono la differenza fra percorso differenziato o per obiettivi minimi e  continuano a pensare che gli alunni con “gravi problematiche” debbano iscriversi in scuole considerate “facili”, in base a pregiudizi e scale gerarchiche prive di qualsiasi fondamento. In tale contesto gli alunni disabili sono indirizzati nella stragrande maggioranza a pochi istituti, causando concentrazioni di presenze tali da mettere in difficoltà le scuole interessate nella organizzazione delle attività didattiche. È necessario la normativa di riferimento sia conosciuta dai docenti e, nel contempo, ampliare la tipologia di istituti cui questa tipologia di alunni è orientata. Allo scopo in una riunione fra docenti referenti era stata proposta una attività di formazione  per i docenti delle scuole secondarie di I grado partner di Orienta-Insieme in collaborazione con i docenti degli istituti del secondo ciclo. La proposta è stata tradotta in un progetto presentato dall’IC di Costabissara ed ha ottenuto un piccolo finanziamento. L’incontro preparatorio sarà inserito in una riunione di coordinamento dei docenti referenti a breve.
C. Attività di orientamento specifiche per gli studenti che incorrono in sospensioni scolastiche: questa attività è inserita per la prima volta nel progetto ed avrà carattere sperimentale, per fronteggiare il fenomeno dei giovani che non sanno contenere le loro reazioni emotive, reagendo con aggressività nei confronti di docenti e compagni. Sovente all’istituzione scolastico-formativa non resta che attivare delle soluzioni drastiche nel tentativo di legittimare l’importanza dell’impegno nello studio, del mantenimento di un comportamento corretto, e del rispetto delle norme sociali ed istituzionali. 
Nel tentativo di valorizzare l’atto della sospensione per incrementarne l’intento educativo, questa azione si propone di attivare dei percorsi ad hoc da destinare a quei ragazzi che incorrono in tale sanzione scolastica. Il percorso ideato prevede di impegnare i ragazzi sospesi in esperienze formative che, da un lato, permettano loro di far capolino su quel mondo lavorativo, a loro accessibile in mancanza di una qualifica o di un diploma, dall’altro, abbiano lo scopo di tenerli impegnati in attività pratiche utili anche alla società. Con questa attività si propone, quindi, di inserirli in una sorta di stage-volontariato di breve durata (una settimana circa, o di tempo variabile anche a seconda della lunghezza della sospensione) presso quelle aziende che collaborano con la Provincia e/o il Comune di Vicenza adoperandosi in attività di pubblica utilità: la gestione dei rifiuti, la pulizia degli spazi, la cura delle aree verdi…. Inoltre, se possibile, si organizzeranno “visite guidate” presso le aziende che dichiareranno la loro disponibilità, con lo scopo di illustrare le mansioni svolte dagli operai e l’organizzazione lavorativa presente al loro interno. 

Questo  percorso sarà gestito ed attuato attraverso la collaborazione tra la scuola aderente alla proposta partner di Orienta_Insieme e il progetto “SOS Orientagiovani” attualmente presente all’interno del Centro Per l’Impiego di Vicenza.
riferimento azioni bando  7 - Sostegno della scelta per ragazzi/e in conclusione percorsi formativi. Questa azione è forse quella più difficile da portare a compimento per più motivazioni: 
a) tutti gli istituti del secondo ciclo sono abituati a gestire autonomamente queste iniziative;
b) i docenti referenti all’interno delle istituzioni scolastico formative non sono abituati a confrontarsi fra loro, tant’è che quando si organizza un incontro ad hoc per lo più partecipano i docenti referenti per l’orientamento in entrata;
c) moltissimi enti erogano servizi ed organizzano iniziative autonomamente, spesso senza neppure coinvolgere le scuole;
d) per quanto concerne l’orientamento universitario:
· molte scuole partecipano ad altri progetti, quali Cariverona, Tandem
· nella quasi totalità degli istituti si organizzano incontri di orientamento universitario

· in città altre istituzioni hanno promosso iniziative di orientamento universitario senza prendere preventivi contatti né con le reti né con le scuole (Comitato studenti e Comune di Vicenza).
In questo panorama molto variegato è difficile proporre attività significative. Allo scopo il coordinamento provinciale ha organizzato degli incontri su una tematica non trattata da nessuno (il sistema universitario, le modalità di determinazione dei crediti etc), con risultati molto deludenti. Nell’ambito di Orienta-Insieme, invece,  si era concordato di attivare un confronto fra docenti degli istituti scolastici e docenti universitari in merito alle competenze necessarie per affrontare con successo un determinato percorso universitario. L’Università Ca’ Foscari aveva accolto la proposta e si era messa a disposizione con la seguente ipotesi di lavoro: 

1. aree di intervento: economia, scienze e lingue;

2. individuazione da parte delle scuole degli studenti cui somministrare i test ammissione/valutazione livello per ciascuna area; 

3. creazione di 3 gruppi di studenti di circa 60 componenti ciascuno;

4. somministrazione a ciascun gruppo dei test e restituzione immediata degli esiti da parte dei docenti di Ca’Foscari;

5. confronto, fra docenti universitari e docenti delle scuole che aderiscono all’iniziativa, sugli esiti conseguiti dagli studenti e le loro potenzialità interpretative; 

6. individuazione di un eventuale percorso per confrontare le aspettative della scuola e dell’università, i linguaggi, la strutturazione dei test, le competenze e relativa calendarizzazione. 

Questo percorso si concludeva in una mattinata, da dedicare a ciascuna delle aree di intervento: economia, scienze e lingue. Purtroppo il progetto non è andato a buon fine a causa della scarsa adesione degli studenti.
Le iniziative di progetto per il prossimo anno scolastico mireranno quindi:

A. a stabilire un confronto fra i docenti referenti degli istituti superiori partner per verificare un piano di ottimizzazione delle risorse a disposizione (ad es: anziché fare tutto in tutte le istituzioni, con risultati insoddisfacenti anche per gli operatori delle università, definire un planning di presentazione dei differenti percorsi di studio, dimodoché ogni percorso sia presentato in città una sola volta con la confluenza degli studenti interessati di tutti gli istituti);

B. poiché l’iniziativa sulle competenza con Ca’ Foscari era stata attivata nel mese di maggio, verificare la sua eventuale fattibilità per il corrente a.s. tramite la ripresentazione dell’iniziativa ai partner;
C. aggiornare la pagina del sito.

riferimento azioni bando  8 - azioni di coordinamento e monitoraggio. Questa azione concerne il monitoraggio in itinere e finale delle attività poste in essere dal progetto, che è operato negli incontri di coordinamento con i docenti referenti e il coordinamento con gli altri enti che operano sul territorio. A questo progetto hanno chiesto di partecipare in qualità di associati: Apindustria, Confartigianato e Confindustria. Alcune azioni saranno sviluppate in collaborazione con il locale Centro per l’Impiego e si intrattengono regolari rapporti con gli altri servizi dell’area.
Quanto ai rapporti con le altre reti, alcune attività sono condivise con l’altro progetto che persiste in città e la coordinatrice di orienta-Insieme attualmente ricopre anche il ruolo di coordinatore provinciale.

Monitoraggio sugli inserimenti nella superiore degli alunni delle scuole secondarie di primo grado partner

Questa attività esula dalle indicazioni date dalla regione, il monitoraggio è ancora in corso in quanto non sono ancora pervenuti gli esiti dei “sospesi” da parte di tutte le scuole
Esauriti gli argomenti dell’ordine del giorno, la riunione è sciolta alle ore 12.00
Il responsabile di progetto

prof.ssa Barbara Olper
� È stata data risposta positiva  ad un confronto solo con i referenti degli istituti del secondo ciclo.
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